
Condizioni minime contrattuali 

(All. B) 

 

Oggetto del servizio: smaltimento rifiuti elettrici ed elettronici, senza reimpiego, con effettiva cancellazione 

dei dati personali dai supporti contenuti nelle apparecchiature, mediante distruzione dei supporti di 

memorizzazione, in modo da impedire l’acquisizione indebita dei dati personali stessi. 

La distruzione, come previsto dal provv.to generale del Garante per la protezione dei dati personali avente ad 

oggetto “Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raae) e misure di sicurezza dei dati personali” 

del 13 ottobre 2008, dovrà avvenire con procedure ovvero strumentazione idonee alla: 

a) punzonatura o deformazione meccanica; 

b) distruzione fisica o disintegrazione (per supporti ottici). 

 

Il servizio verrà svolto presso la sede dell’ITL di Rimini, sita in p.le Battisti 20, entro il 21.06.2024, comunque, 

in giornata da individuarsi  in accordo tra le parti. 

 

 

Requisiti operatore economico: la ditta, con l’accettazione del presente servizio, attesta che la propria 

iscrizione presso l’Albo nazionale Gestori ambientali per le categorie di riferimento (D.Lgs. 152/2006) risulta 

in corso. La ditta stessa garantisce che svolgerà il servizio con personale qualificato, regolarmente assunto, e 

con mezzi idonei e autorizzati al servizio medesimo. 

Il legale rapp.te aziendale verrà nominato Responsabile del trattamento, ai sensi del Regolamento INL sulla 

privacy. 

 

Documentazione: la ditta affidataria si impegna a curare ogni adempimento relativo al Formulario di 

Identificazione dei Rifiuti, anche noto come FIR. Tale documento dovrà essere custodito a bordo del mezzo 

autorizzato che trasporta il rifiuto dall’azienda (o da dove è stato prodotto) al luogo di smaltimento o 

recupero. Al termine delle operazioni, andrà attestato dalla ditta l’avvenuto regolare svolgimento del servizio 

con deposito dei rifiuti presso soggetti autorizzati al ritiro degli stessi. 

 

Sicurezza sul lavoro: nello svolgimento del servizio, si ritiene che non ricorrano rischi di natura interferenziale. 

Comunque, la ditta potrà sempre presentare proprie eccezioni in merito. In considerazione dello stato della 

stanza dove sono depositati i rifiuti, al fine di garantire la massima sicurezza dei lavoratori impiegati, 

quest’ultimi dovranno accedere nel locale muniti dei DPI; in particolare, del casco.  
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